
IN ITALIA 

Legge tv 
DcePsdi 
«sparano» 
suMammì 
• i ROMA. Più si fanno con­
erai* le possibilità che Mim­
mi porti tu qualche tavolo - di 
un vertice di maggioratila o 
del consiglio del ministri - Il 
suo disegno di legge per la tv, 
più *! (anno intensi I fuochi di 
sbarramento da parte degli al­
leati. Ieri HSoleiloreha regi­
strato una dichiaratone del-
l'on. Andrea Borri, de e presi­
dente della commissione di 
vigliente, Riferendosi alla Ipo­
tesi di antitrust della bona 
Mimmi - a un privato un mas-
almo di due reti - l'esponente 
de dice: «Non esiste paese al 
mondo dove un operatore pri­
vato ila padrone al 100* an­
che di una sola rete nazionale 
Si Invocano le esperienze 
estere, ma queste hanno una 

Binata esattamente opposta 
è si può accettare l'equazio­

ne Ira Rai e Berlusconi fatta da 
quest'ultima'. Boni esclude 
tnche l'Ipotesi che II canone 
posti essere abolito per sosti­
tuirlo con una Imposta sul 
possesso dell'apparecchio' la 
Rai ne sarebbe delegittimata 
come serviilo pubblico. Non 
e li prima volta che la De 
sbarra II passo a Mamml Eia 
primi volti, Invece, che lo fa 
anche il M I . In un articolo su 
Umanità, Il capogruppo alla 
Camera, Caria, annuncia inet­
ta contrariatali del Psdl alla 
proposta di Mamml 

Sul canone, // Sole 24 ore 
hi chiesto anche l'opinione 
del Pel, U nostra valutazione 
- h a ribadito l'on. Walter Vel­
troni, responsabile del Pel per 
Il slampa,' l i propaganda e 
l'Intormailone - è che l'abolì-
alone del canone eliminereb­
be Il rapporto diretto tra servi­
ste pubblico e telespettatori. 
Per questa ragione non con­
cordiamo «on la Ipotesi di 
Mimmi Proponiamo, invece, 
di unificare II canone bianco e 
nero con quello per 11 colore 
abbassandone l'Importo, di 
abolire II tetto pubblicitario 
Istituendo degli Indici massimi 
di affollamento degli spot, di 
definire sotto il controllo del 
Parlamento fondi di dotato­
ne che consentano alla Rai di 
dedicarsi • progetti speciali.. 

Drammatico conflitto a fuoco 
nei pressi di Brescia 
E' rimasto ferito il complice 
Ricercati per rapine e omicidi 

Un lungo inseguimento 
a colpi di mitra 
Sull'auto dei banditi 
un arsenale e molti milioni 

Sparatoria, muore superlatitante 
Inseguimento con l'auto e sparatoria, ieri, in Val 
Trompla (Brescia) tra banditi e poliziotti. Uno degli 
inseguiti, Pier Luigi Facchinetti, di 31 anni, è morto 
colpito dalle raffiche degli agenti. Il suo amico, 
Mauro Nicoli, che per primo aveva aperto il fuoco, 
è rimasto gravemente ferito. I due avrebbero an­
che fatto fuoco, tempo fa, uccidendo un agente 
alla frontiera tra Svizzera e Francia. 

CARLO MANCHI 
• s i BRESCIA Due pericolosi 
rapinatori, colpiti da diversi 
ordini di cattura Intemaziona­
li, sono stali bloccati nel pri­
mo pomeriggio di ieri da una 
pattuglia della -Mobile» della 
Questura di Brescia, poco pri­
ma dell'abitato di Polaveno, 
in Valle Trompla Ne e seguito 
un breve conflitto a fuoco in 
cui ha perso la vita Pier Luigi 
Pacchlnettl ed è rimasto gra­
vemente ferito Mauro Nicoli 
tutti e due nall In provincia di 
Bergamo La presenza del due 
pericolosi criminali, ritenuti 
responsabili oltre di rapine 
dell'uccisione di alcuni poli­
ziotti in Francia e In Svizzera -
protagonisti si pensa anche di 
un tentativo di forzare all'ini­
zio di questo mese il blocco al 
confine elvetico e culminato 
poi con la morte di un gendar­
me - era segnalata da alcuni 
giorni alla «Mobilie di Brescia 
dall'Interpol. Solo ieri matti­
na, una squadra «civetta' della 
«Mobile» delia Questura riu­
sciva ad agganciare, sul lago 
d'Iseo, la macchina del due 
pregiudicati, un Lancia Delta 
di colore bianco targata 
MI2E5809 I due ricercati, 
stando alle prime ricostruzio­
ni, ad un certo momento si 
sono accorti di essere seguiti 
e hanno cercato di far perdere 
le loro tracce prendendo la 

strada che da Iseo sale verso 
Polaveno e la Valle Trompla 
Non riuscendo però a semina­
re gli agenti in borghese Per 
cui poco prima dell abitato di 
Polaveno, in via Roma, hanno 
tentato II tutto per tutto II Fac­
chinetti. che era al volante 
della macchina, ha bloccato 
la vettura mentre II suo com­
plice è sceso impugnando un 
mitra Più svelti gli agenti che 
hanno aperto jl fuoco contro 
Il Nicoli e sulla macchina con 
a bordo il Facchinetti che nel 
frattempo aveva cercato la fu­
sa 

In quel punto la strada si 
restringe notevolmente ed il 
Facchinetti, lento ed incapa­
ce a controllare la macchina, 
ha urlato con la vettura le case 
al bordo della viuzza per ter­
minare la corsa contro un'al­
tra vettura In sosta È stato 
estratto in lin di vita dall'abita­
colo ed è morto mentre lo sta­
vano trasportando al nosoco­
mio cittadino 

Migliori le condizioni di sa­
lute del suo complice Mauro 
Nicoli, che pur raggiunto al­
l'addome, al torace e al gomi­
to destro dal colpi sparati da­
gli agenti, è stato portato In 
gravi condizioni, ma vivo, al-
I ospedale di Brescia Pare 
che se la caverà. La Lancia, 
alla prima perquisizione, si è 

nvelata una vera e propna 
santa barbara all'interno del-
I abitacolo gli agenti hanno 
trovato quattro fucili mitra­
gliatori, due pistole, un fucile 
a pompa e un notevole nume­
ro di munizioni oltre a una 
grossa somma in denaro al­
cuni milioni in mazzette da 50 
e 100 mila lire. E due altre tar­
ghe, una Italiana, CO912056, 
e una estera con numeri neri 
su fondo giallo e precisamen­
te BS-37-FD L'identificazione 
dei due è stata laboriosa per­
ché sprovvisti di documenti di 
identità La conferma che la 
vittima era Pier Luigi Facchi­
netti si è avuta solo nel tardo 
pomeriggio dopo l'invio al 
centro operativo del ministe­
ro degli Interni a Roma delle 
sue impronte digitali 

La vicenda drammatica si è 
potuta ricostruire con difficol­
tà dato il massimo riserbo de­
gli inquirenti su una vicenda 
che interessa anche polizie di 
altn Stati mentre si sta cercan­
do di ripercorrere tappe e co­
perture degli ultimi giorni in 
Italia del duo bergamasco II 
casellario giudiziano naziona­
le ha fornito, in serata, non 
solo I dati anagrafici dei due, 
ma anche il loro lungo curn-
culum delinquenziale nono­
stante la giovane età limono, 
Pierluigi Facchinetti, aveva 31 
anni ed era nato a Trescore 
Balneario mentre il ferito, 
Mauro Nicoli, 25 anni, risulta 
residente a Borgo di Terzo 
sempre nel Bergamasco Idue 
erano ricercati all'estero per 
una doppia evasione in Fran­
cia ed in Svizzera oltreché per 
rapina ed omicidio Ed in Ita­
lia, su ordine di cattura della 
Procura di Genova, per alcune 
rapine e furti vari. 

L'auto su cui viaggiavano Pierluigi Facchinetti e Mauro Nicolini e l'arsenale nascosto a bordo 

Milano: tecnico sovietico 
tenta di uccidersi 
• I MILANO Un agente pub­
blicitario sovietico, In visita 
commerciale al nostro paese, 
ha cercato di togliersi la vita 
con un coltello, mentre si tro­
vava come ospite del consola­
to Alexander Kashlev, 40 an­
ni, era da alcuni giorni preda 
di una violenta crisi psichica 
Ricoverato d'urgenza subito 
dopo il tentato suicidio all'o­
spedale S Carlo è stato giudi­
cato guaribile in pochi giorni. 

Il coltello con il quale aveva 
tentato di uccidersi é stato fer­
mato da una costola che ha 
impedito di procurarsi lesioni 
gravi I sanitari dell'ospedale 
hanno osservato anche molti 
lividi sul volto dell'uomo 

Kashlev era giunto in Italia 
pochi giorni fa per conto della 
•Soiuz Plodo Import» ed ave­
va partecipato ad alcune sera­
te a Genova e Milano L altro 
ieri era partito per Venezia per 

Polemiche intorno a tjn articolo sui finanzieri ebrei 

«Gianni Agnelli non ha il naso adunco 
ma gli affari li fiuta anche lui» 
Ut sconcertante sortita del direttore di Milano Fi-
noma. Paolo Panerai, ha suscitato, polemiche rea-
lionl, Panerai, a proposito del crollo della Borsa 
del 19 ottobre, ha scrittoi «Questione di naso. E di 
naso adunco, a voler seguire la morfologia etnica», 
aggiungendo che era questo «naso» ad aver con­
tentilo a tre finanzieri ebrei di vendere tutto o 
moltissimo prima del crack. 

ENNIO IUNA 

ma MILANO II putiferio era 
scontata Ed è bene che ci sia 
stato Le afférmazioni di Pane­
rai, accompagnate da una vi­
gnetta raffigurante Carlo De 
Benedetti con II naso adunco, 
Il labbro tumido mentre, vesti­
to da giocatore di basket, infi­
la la palla nel canestro, non 
potevano passare sotto silen­
zio. Sull'europeo Stefano Je-
sutum ha scritto che «Sue l'e­
breo è ancora tra noi Almeno 
nella lesta di Panerai». Su Ha­
llo Oggi) Il sociologo Enrico 
Finti ha scrino « C « - credo 
-da preoccuparsi a veder rie­
mergere (t con rilievo) gli ste­
reotipi del raaismo tanto 
più In quanto $11 echi (magari 
involontari) iella libellisilca 
notista appaiono nei lesti di 
un personaggio colio e non 
spmwedulot 

Il presidente della Comuni­
tà Israelitica di Milano, Glor-
Pio Sacerdoti, si è rivolto al-

Ordine del giornalisti della 

Lombardia chiedendone l'In­
tervento a difesa dei principi 
generali di rigetto della diffa­
mazione razzista» 

Su la repubblica Rosellina 
Balbi evoca la pegglor pubbli­
cistica razzista del periodo fa­
scista dove «si faceva un gran 
parlare di ''plutocrazia giudai­
ca"» La Stampa dà notizia 
del fatto con II titolo «"Edito­
riale razzista", protestano gli 
ebrei» 

Tullia Zevi, presidente del­
l'Unione delle comunità israe­
litiche Italiane, dice di essere 
•indignata, ma soprattutto stu­
pita» E aggiunge «Fame un 
fatto ebraico, di una situazio­
ne economica e finanziaria 
che coinvolge e travolge II 
mondo Intero, quindi di di­
mensione planetana, è per lo 
meno riduttivo e assurdo DI 
queste cose ne abbiamo viste 
tante nella storia, ma che a 
quarantanni dalla fine della 
guerra ci sia un giornalista che 

scelga di scrivere un articolo 
di questo tipo ha dell'incredi­
bile» 

Questo giornale ha dato 
conto, con li dovuto nlievo, di 
questa grave vicenda, dando 
la parola ad esponenti della 
comunità Israelita milanese e 
ad un prestigioso intellettuale 
come Salvatore Veca Unani­
me è stato il giudizio di con­
danna 

Paolo Panerai ha reagito 
annunciando querele contro 
Italia Oggi e 1 Europeo, In­
viando lettere a Italia Oggi 
(che ha replicato) e al nostro 
giornale (la lettera è pubblica­
ta a parte) Il direttore di Mila­
no Finanza ha anche scruto al 
segretario generale della Co­
munità milanese, Raffaele Do­
nati, che In una dichiarazione 
M'Unita ha affermato che ar­
ticoli del genere gli fanno ve­
nire in mente i giornali de' 
'37-'38, quando II fascismo 
scateno la campagna contro 
di ebrei Nella lettera a Dona­
ti, Panerai si augura di poter 
•chiarire personalmente con I 
dirigenti della Comunità que­
sto caso increscioso» 

MI auguro che ciò possa av­
venire anche se, sinceramen­
te, dubito che il chiarimento 
possa esserci sulla base di 
quello che Panerai senve a 
/ Unità Cosa significa, infatti, 
dire che «tutto il tono dell arti­
colo incnminato testimonia 
ammirazione per le capacità 

di intuire, annusare prima de­
gli altri la grande svolta», rile­
nto a tre finanzieri israeliti? Il 
significato appare questo che 
tre boss della finanza, in quan­
to ebrei, per «una questione di 
naso» sonno trarsi d'impiccio 
lasciando gli altri operatori 
nei guai Diverso sarebbe sta­
to se Panerai avesse citato i 
tre personaggi in quanto abili 
volponi, ma senza nferimento 
al fatto che siano o meno 
ebrei Giovanni Agnelli non ha 
il naso adunco, ma in fatto di 
affari non «annusa» meno di 
quelli che ce lo hanno Displa­
ce e stupisce che Panerai non 
si renda conto, alla luce di an­
tiche e più recenti tragiche 
esperienze, che «ecologi» co­
me il rischiano di tramutarsi in 
accuse l'abilità dei «nasi 
adunchi» può diventare (co­
me è già successo altre volte) 
un'accusa contro gli ebrei, 
•quelli che ci guadagnano 
sempre» alle spalle degli altri 
(soprattutto di fronte a crisi 
economiche e politiche) Dire 
che gli italiani sono abili nel 
•design» è un conto, perché 
per tale abilità mai nessuno è 
finito nelle camere a gas Per 
le accuse di •profittatori», di 
«nasi adunchi», «succhlaton di 
denaro e di sangue» tanti 
ebrei invece ci sono purtrop­
po finiti Non dobbiamo mai 
dimenticarlo, nessuno So­
prattutto chi senve sui giorna­
li 

Michelangelo vietato ai minori 
••FINALEEMILIA 'Maglisi 
vede II pisellai' Egida ride­
re, dando di gomito al compa­
gno o alla compagna di ban­
co, Dev'essere slata più o me­
no questa la reazione degli 
alunni di una delle prime clas­
si della scuola media aPolettl» 
di Finale Emilia mentre In 
classe sfogliavano un opusco­
lo illustrato dedicato alla scul­
tura Italiana del Cinquecento 
Le anatomie In questione so­
no decisamente Illustri c'è 
quella del David di Mlchelan-

Sto, del Bacco, di Jacopo da 
nsovlno, o del Perseo di 

Benvenuto Celllni Figure che 
apparivano nell'opuscolo che 

la Banca Popolare dell'Emilia 
ha distribuito In omaggio, In 
occasione della giornata 
mondiale del risparmio Un 
dono che nella scuola di Fina­
le Emilia, però, è servito a far 
scoppiare un «caso» Tutte le 
copie del libro-omaggio, In­
fatti, sono Unite sotto seque­
stro In presidenza Sono pas­
sati cinque secoli dal Rinasci­
mento, ma l'arte è ancora 
«sovversiva» . 

Cos'è successo? La reazio­
ne spontanea del bambini (di 
appena undici anni), attratti 
dall'anatomia più che dalla 
scultura, ha gettato nello 
sconforto l'Insegnante che è 

corsa dalla preside per segna­
lare che in classe si taceva 
chiasso, si scherzava sull'ar­
gomento Breve consulto e la 
direttrice dell'Istituto non tro­
va niente di meglio da fare 
che far subito sequestrare il li­
bello 

Vale la pena notare che II 
testo curato da un esperto il 
professor Enzo Carli è stato 
diffuso nelle scuole di diverse 
province della regione In oltre 
20 000 copie, ma lo «scanda­
lo» è statp sollevato solo a Fi­
nale 

La preside di Finale, Bice 
Chiappatone, reagisce però 
alle «imputazioni» «Macché 

censura'Da parte mia non ho 
sollevalo nessuno scandalo 
per le immagini dell'opusco­
lo Con gli scherzi e le battale 
dei bambini però si è deter­
minata una situazione che ha 
reso difficile la prosecuzione 
delle lezioni' 

•La reazione della preside 
- commenta Roberto Fame, 
pedagogista dell'Università 
di Bologna - conferma che se 
la scuola italiana e i suoi 
operatori non sono in grado 
di gestire episodi come que­
sto, è utopia parlare di edu 
caztone sessuale tra le male-
rie d'insegnamento' 

Panerai scrive 
all'Unità 
«Le bone giù? Chiedete agli 
ebrei* Già il titolo è mistìfì 
catorio Tutto il mio articolo e 
tutti quelli precedenti testimonia­
no esattamente il contrario Tutto 
il tono dell'articolo incriminato 
testimonia, ammirazione per le 
capacità di intuire, annusare pri­
ma degli altri la grande svolta. Le 
responsabilità del crack sono al­
tre e di altri e le ho illustrate setti­
mana dopo settimana e potrei ri­
peterle Ma a cosa giova quando 
c'è la volontà di leggere in ma­
niera integralista un annotazione 
etnica? Persino la descrizione 
della vignetta è mistificatoria Si 
giunge al paradosso di definire 
tumido il labbro di un disegno 
fatto al tratto Ma non è la pole­
mica che voglio animare Ho 
troppo rispetto per il dolore e le 
sofferenze subite dal popolo 
ebraico per sentire il bisogno di 
contrattaccare a quello che pure 
giudico un aggressione Voglio 
domandarmi piuttosto (e me lo 
sono domandato con i miei col-
leghi, professanti tutte le religioni 
compresa l'ebraica) da cosa na­
sce questa aggressività Credo 
che nasca non solo dall integrali 
smo ma soprattutto dalla paura 
E quando la paura si trasforma in 
aggressività e è realmente da te 
mere Non uno di quelli che han­
no sputalo giudizi ria sentito il bi 
sogno di chiedere, di venficare 
Non uno che si sta posto almeno 
posto, 1 ipotesi del dubbio Ri 
mango e nmarrò convinto che la 
mia annotazione di carattere et­
nico e storico ha lo stesso valore 
di quella che si potrebbe fare sul­
la capacità degli italiani nel cam­
po del designer Ma mi inchino 
ali opinione altrui e se il giudizio 
è diverso sono pronto a discuter­
lo Anche se la mia fosse rea) 
mente una frase razzista rispon­
dere con slmile veemenza non fa 
altro, questo si che stimolare I o 
dio Per questo, amici ebrei vi 
invito a meditare con me e con 
tutti coloro che fra di voi non si 
spaventano della stona 11 naz) 
smo è nato dall Ignoranza della 
storia Se e è un pericolo che n 
nasca questo è sicuramente mag­
giore se si seppellisce la storia 
sotto montagne di Insulti La mia 
coscienza è talmente serena e il 
mio senso di amicizia e fratellan 
za verso gli ebrei talmente forte 
da sperare che questo caso In 
crescloso serva almeno a capire 
quanto la paura sia pericolosa» 

Paolo Panerai 

un impegno di lavoro ma era 
precipitosamente rientrato a 
Milano, senza alcun motivo e 
senza avere portato a termine 
i suoi impegni «La polizia mi 
sta cercando, tutti parlano di 
me, ho visto anche un giorna­
le con la mia foto e un articolo 
che parlava di me» aveva det­
to al telefono appena giunto a 
Milano al console generale. Il 
console esclude che il com­
portamento del tecnico abbia 
un significato politico 

AflìMversità di Torino 

Correva l'anno 1967 
Una festa 
ricorda l'occupazione 

•M TORINO Si ritroveranno 
nel pomeriggio di venerdì 
prossimo, dopo vent'anni 
esatti, i protagomsu dell'occu­
pazione di palazzo Campana, 
la vecchia sede delle facoltà 
umanistiche, avvenuta il 27 
novembre del '67 Ci saranno 
nomi assai noti in quell'epoca 
Luigi Bobbio, Laura De Rossi, 
Massimo Negarville, forse 
Guido Viale, parecchi altri. 
Vogliono ritornare, per ricor­
dare e lare testa, nelle stesse 
aule che quattro lustri or sono 
Il videro dlngere una delle pri­
missime occupazioni di sedi 
universitarie In pratica tu 
quello l'atto di nascila del mo­
vimento studentesco e della 
contestazione giovanile. Ma 
questa volta hanno chiesto il 
«permesso» al rettore Mario 
Dianzani con una lettera che 
porta unasessantina di firme e 
chiede la disponibilità dell'an­
tico edificio di via Carlo Al­
berto che attualmente ospita 
laboratori e corsi scientifici 
«C'è gli un assenso di massi­
ma - spiega Massimo Negar-
ville - la risposta definitiva l'a­
vremo martedì» 

Ma è quasi certo che non ci 
saranno difficolta, cosi come 
da palazzo Nuovo, sede attua­
le delle facoltà umanistiche, e 
già venuto il «placet» all'as­
semblea che gli ex «sessanta-
setuni» hanno programmato 
per il giorno successivo, il 28 
novembre Una serie di testi­
monianze-guidate di coloro 
che furono tra i leader del mo­
vimento studentesco, a cui 
dovrebbe seguire un dibattito 
aperto a tutti Sono trascorsi 
venfanni, tante cose sono 
cambiate, chi era giovane non 
lo è più, l'impeto ê  il «furore» 
della giovinezza hanno cedu­
to II passo alla maturità Come 
si possono leggere, oggi, gli 
avvenimenti di quel tempo? 
Permane ancora, o in che mi­
sura, il «valore» delle espe­
rienze compiute allora? 

Nei prossimi giorni compa­
rirà sui mun della cittì un ma­

nifesto preparato per due una 
qualche ufficialità * questa 
sorta di «rimpatriati* (ulto 
tracce di un'epoca che sem­
bra già distante. Riproduce un 
disegno della pop-art ameri­
cana, una regalia che sogna, 
con la dicitura «Palazzo Cam­
pana, 27 novembre 1967». e 
una fotografia In cui compaio­
no i volti sorridenti di alcuni 
•capi» studenteschi. Ne verrà 
fatta anche u n cartolina d i 
spedire agli «amici d'un tem­
po.. 

L'occupazione di p e l a » 
Campana, decisi con uni vo­
tazione tra gli studenti di letto­
re, magistero, sdente politi­
che e legge, Uni tulle primo 
pagine del giornali. Con quel 
gesto clamoroso si volevi ma­
nifestare netta opposizione i l 
progetto di trasferire le sedi 
universitarie nel parco delta 
Mandria, fuori detta etti . 
aprendo un so lco-dò chef» 
studenti temevano e rifiutava­
no - tra a sapere e I problemi 
della società torinese • pst-
montese. Ma non eri In billo 
solo la localizzazione delta ta-
colta. Dietro premevano H di­
sagio e lo scontento degli stu­
denti per lo stato de»'fmegiM-
mento universitario, testilo 
con metodi autoritari, incapi­
ci di stare al pasto con l'evo­
luzione dei tempi. In un docu­
mento di quel giorni, In rispo­
sta a chi li criticava, perch» Il 
loro iniziativa impediva l i «li­
bertà d'Insegnamento», gli oc­
cupanti denunciarono «Il li­
bertà delle lesioni « eitodm 
che durano venti minuti, Il li­
bertà dell'esame che dura do-
que minuti e In cui viene ottu­
samente controllati ta ha-

L'occupazione di palano 
Campana tu come un segnata 
che venne raccolto In tutti Ita­
lia. Oli studenti rimasero netta 
aule, con vicende«home (In­
terventi detta poliste eh* 
sgomberò i locati, la «serrato. 
decisi successtvunente dal 
Senato accademico). Uno i l i 
primavera del 1968. 
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